
 
   

 

Comunicato stampa 

Assemblea dei Soci del 26/4/2026 approva il 
bilancio 2025. 
Assemblea dei Soci del Credito Cooperativo Cassa Rurale ed Artigiana di 
Erchie approva il bilancio 2025. Utile netto in crescita, indicatori 
patrimoniali e di solidità ulteriormente rafforzati, confermata la capacità 
della Banca di sostenere famiglie, imprese e territorio. 
 
Erchie, 27 aprile 2026 
 
Un bilancio d’esercizio caratterizzato da risultati economici, patrimoniali e gestionali 
pienamente positivi, che confermano la solidità del modello di banca cooperativa di 
prossimità e la capacità dell’Istituto di generare valore in modo sostenibile per Soci, 
clienti e territorio. 
L’Assemblea dei Soci del Credito Cooperativo Cassa Rurale ed Artigiana di Erchie ha 
approvato il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, che evidenzia un 
andamento complessivamente molto soddisfacente, in continuità con il percorso di 
crescita e consolidamento degli ultimi anni. 
I risultati conseguiti confermano la validità di un modello gestionale improntato a 
prudenza, efficienza operativa, presidio del rischio e costante vicinanza all’economia 
reale del territorio di riferimento. 
 
I numeri più rilevanti 
I numeri più rilevanti 
La compagine sociale continua a rappresentare un elemento centrale dell’identità 
cooperativa della Banca, attestandosi a 955 Soci al 31 dicembre 2025, con un 
incremento netto di 46 nuovi Soci rispetto all’esercizio precedente, a conferma della 
vitalità del modello mutualistico e del crescente coinvolgimento della comunità locale. 
In un contesto macroeconomico ancora caratterizzato da volatilità dei mercati 
finanziari, tensioni geopolitiche e incertezza economica generale, la Banca ha 
confermato il proprio ruolo di sostegno al tessuto economico locale, mantenendo 
elevati livelli di solidità patrimoniale, qualità dell’attivo e capacità di supporto a famiglie 
e imprese del territorio. 
Gli impieghi  economici a clientela si attestano a 63,8 milioni di euro, in crescita del 
4,14% rispetto all’esercizio precedente, confermando il costante sostegno della Banca 
a famiglie e imprese del territorio e la propria vicinanza all’economia reale. 
Particolarmente significativo il miglioramento della qualità del credito, con una 
sensibile riduzione degli indicatori di rischiosità. Il Gross NPL Ratio si attesta al 2,64%, 
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in netto miglioramento rispetto al 4,32% previsto dal piano, mentre il Texas Ratio si 
riduce allo 0,75%, confermando l’elevata qualità complessiva del portafoglio crediti e 
la robustezza delle coperture prudenziali adottate. Di particolare rilievo anche il livello 
di copertura delle esposizioni deteriorate, con Coverage Ratio Sofferenze al 100% e 
Coverage Ratio UTP all’ 87,72%. 
Sul fronte della raccolta, la fiducia della clientela continua a premiare l’Istituto. La 
raccolta diretta da clientela raggiunge 128,1 milioni di euro, in crescita del 2,95%, 
mentre la raccolta indiretta si attesta a 25,1 milioni di euro, con un incremento del 
22,52% rispetto all’esercizio precedente, confermando il progressivo rafforzamento del 
ruolo consulenziale della Banca nella gestione del risparmio. 
Sul piano reddituale, la Banca registra risultati particolarmente positivi. L’utile netto 
d’esercizio raggiunge 2,225 milioni di euro, in crescita del 3,09% rispetto al 2024, 
mentre il ROE si attesta all’8,46%, significativamente superiore agli obiettivi pianificati. 
Contestualmente, il Cost Income Ratio migliora attestandosi al 60,15%, confermando 
il buon livello di efficienza operativa raggiunto. 
In ambito patrimoniale, la Banca consolida ulteriormente la propria struttura di capitale: 
il patrimonio netto raggiunge 26,3 milioni di euro, in crescita rispetto ai 24 milioni 
di euro dell’esercizio precedente. 
I coefficienti patrimoniali si confermano su livelli di assoluta eccellenza, largamente 
superiori ai requisiti regolamentari. Il CET1 Ratio e il Total Capital Ratio si attestano 
entrambi al 65,09%, confermando un livello di patrimonializzazione tra i più elevati del 
comparto bancario cooperativo. 
Anche la posizione di liquidità permane particolarmente robusta, con disponibilità 
liquide pari a 15,6 milioni di euro, consentendo alla Banca di operare con ampi 
margini di sicurezza e piena capacità di supporto alla clientela. 
 
 
Gli interventi del Direttore Generale e del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione 
 
Il Direttore Generale, Albino Maggi, commenta: 

«L’esercizio 2025 conferma la capacità della Banca di mantenere elevati livelli di 
equilibrio economico, patrimoniale e gestionale anche in un contesto esterno 
complesso. Il rafforzamento del patrimonio, il miglioramento degli indicatori di qualità 
del credito, la crescita del risparmio amministrato e gestito e la tenuta complessiva 
dell’attività caratteristica rappresentano evidenze concrete della qualità del modello 
gestionale adottato. 

L’azione della Banca si è sviluppata lungo direttrici precise: prudente governo del 
rischio, sostegno selettivo all’economia reale, consolidamento della redditività 
ricorrente, sviluppo della consulenza e costante attenzione all’efficienza organizzativa. 
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Questi risultati confermano la capacità dell’Istituto di coniugare solidità strutturale e 
supporto concreto al territorio.» 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Francesco De Tommaso, dichiara: 

«L’approvazione di questo bilancio rappresenta non soltanto il consolidamento di 
risultati economici di assoluto rilievo, ma anche la conferma della forza del nostro 
modello cooperativo, fondato sulla prossimità, sulla fiducia e sulla responsabilità verso 
la comunità di riferimento. 

La nostra Banca continua a crescere mantenendo saldi i propri valori identitari: 
mutualità, attenzione alle persone, sostegno allo sviluppo locale e gestione improntata 
a equilibrio e lungimiranza. 

Desidero esprimere un sentito ringraziamento ai Soci per la costante fiducia accordata, 
al Consiglio di Amministrazione, al Collegio Sindacale, al Direttore Generale e a tutto 
il personale per la professionalità, l’impegno e il senso di appartenenza 
quotidianamente dimostrati. 

Essere banca del territorio significa continuare a investire nelle famiglie, nelle imprese, 
nelle iniziative sociali, culturali e solidaristiche che contribuiscono alla crescita 
economica e civile delle nostre comunità. È questo il senso più autentico della nostra 
missione cooperativa.» 
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